Spett.le

COMUNE DI PELLIZZANO

Piazza di Santa Maria n. 6

38020 - PELLIZZANO (TN)

OGGETTO: RICHIESTA IMPEGNATIVA DI SPESA PER IL RICOVERO IN CASA DI RIPOSO.

	Il/la sottoscritto/a
	
	nato/a a
	
	il
	

	
	(cognome e nome)
	
	(luogo – prov.)
	
	(giorno, mese, anno)

	residente a
	
	Prov.
	
	CAP
	
	in
	

	

	Codice Fiscale
	
	Tel.
	

	

	
	per sè 
	
	

	

	oppure

	

	
	in qualità di Tutore / Curatore

	

	del/la Signor/a
	
	nato/a a
	
	il
	

	
	(cognome e nome)
	
	(luogo – prov.)
	
	(giorno, mese, anno)

	residente a
	
	Pr.
	
	CAP
	
	in
	

	

	Codice Fiscale
	
	Tel.
	

	consapevole delle sanzioni penali previste nel caso di dichiarazioni non veritiere, di forma o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del DPR 445/2000, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 DPR 445/2000).

	Visto il disciplinare vigente in questo Comune per la procedura relativa all'assunzione da parte del Comune stesso degli oneri relativi al ricovero in casa di Riposo di persone inabili, totalmente o parzialmente prive di mezzi di sussistenza aventi domicilio di soccorso nel Comune.

CHIEDE

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	

	Signor/a
	
	nato/a a
	
	il
	

	

	dopo aver verificato le condizioni di cui all'art. 72 della legge 17.07.1890, n.ro 6972, di voler assumere l'impegnativa 

	

	di  spesa per il ricovero dello/a stesso/a, presso la Casa di Riposo di a decorrere dal
	
	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	Allo scopo attesta l'effettiva necessità del ricovero  di cui alla presente in quanto l'interessato/a:  

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	1.
	 FORMCHECKBOX 

	Copia conforme della dichiarazione dei redditi ultima presentata dall'interessato (oppure copia del libretto di pensione rilasciato dall'Ente previdenziale);
	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	2.
	 FORMCHECKBOX 

	Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà attestante le ulteriori disponibilità finanziarie dell'interessato;
	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	3.
	 FORMCHECKBOX 

	Dichiarazione sostitutiva inerente l'esistenza di obbligati agli alimenti nei riguardi dell'interessato;
	

	a codesto spettabile Comune, quale domicilio di soccorso del/la sunnominato/a

	4.
	 FORMCHECKBOX 

	Dichiarazione sostitutiva inerente la situazione finanziaria degli obbligati.
	


Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30.06.2003 n. 196.
Il contribuente dichiara di essere informato che:

· I dati acquisiti con il presente modulo saranno trattati e conservati dal Comune di Pellizzano nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per il periodo necessario allo sviluppo dell’attività amministrativa correlata;

· Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici;

· I dati potranno essere comunicati a Concessionari di servizi o ad altri soggetti pubblici che, in base a norme di legge o di regolamento, possono essere portati a conoscenza di questi dati;

· La raccolta è obbligatoria per la fase istruttoria del procedimento richiesto, in assenza di essi il provvedimento finale non potrà essere emanato e, nei casi previsti dalla legge, saranno applicate le relative sanzioni;

· Titolare dei dati è il Comune di Pellizzano; Responsabile del trattamento dei dati è il Segretario Comunale;

· In ogni momento l’interessato potrà esercitare il diritto di accesso, rettifica, aggiornamento, integrazione e cancellazione dei dati come previsto dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003 rivolgendosi all’indirizzo indicato in calce al presente.
	Data
	
	
	Il Dichiarante
	


AI SENSI DELL’ART. 445/2000, LA DICHIARAZIONE È SOTTOSCRITTA DALL’INTERESSATO IN PRESENZA DEL DIPENDENTE ADDETTO OVVERO SOTTOSCRITTA O INVIATA INSIEME ALLA FOTOCOPIA, NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITÀ DEL DICHIARANTE, ALL’UFFICIO COMPETENTE VIA FAX, TRAMITE UN INCARICATO, OPPURE A MEZZO POSTA. 

L. 17.07.1890, n. 6972 - Norme sulle I.P.A.B.

VII — DEL DOMICILIO DI SOCCORSO

72. (35) Nei casi in cui il titolo all'assistenza ed al soccorso per parte delle congregazioni di carità e delle altre istituzioni di un comune o di una frazione di esso dipenda dalla condizione del domicilio o della appartenenza al comune, questa condizione si considera adempiuta quando il povero si trovi in una delle seguenti condizioni, la cui prevalenza i determinala dall'ordine numerico:

1) che abbia per più di 5 anni dimorato in un comune, senza notevoli interruzioni;

2) ovvero che sia nato nel comune, senza riguardo alla legittimità della nascita;      

3) ovvero che, essendo cittadino nato all'estero, abbia, a termine del C.C., domicilio nel comune.


Il domicilio, di soccorso, una volta acquistato secondo le norme di cui al n. 1, non si perde se non con l'acquisto del domicilio di soccorso, in comune diverso.
(35) Modificalo al n. 1 dall'art. 6 del T.U. 14 set. 1931, n. 1173, sulla finanza locale che si riporta:

« 6. Agli effetti della competenza della spesa di cui all'art. 5 let. h n. 4 [ora § 43, art. 21 lett h n. 4] e di tutti gli altri casi nei quali l'acquisto del domicilio di soccorso sia necessario per dare titolo all'assistenza e beneficienza, il termine per tale acquisto o ridotto da 5 a 3 anni di dimora in un medesimo comune senza notevoli interruzioni.

Nulla è innovato alla speciale legislazione vigente per l'Istituto di Santo Spirito in Sassia ed ospedali riuniti di Roma per quanto riguarda il termine richiesto per l'acquisto del domicilio di soccorso nella città di Roma ».

Una ulteriore riduzione del termine stabilito nella prima parte dell'articolo sopra riportato, risulta dall'art. 5 della L. 20 apr. 1954. n. 251 che si riporta:

« 5. Il termine previsto dal primo comma dell'art. 6 del testo unico approvato con R.D. 14 set. 1931, n. 1175 è stato ridotto da 3 anni a 2 anni ».

Per la specializzazione degli affetti da parkinsonismo encefalico, vedi D.L. 29 ott. 1936, n. 2043. Vedi altresì circa la prova del domicilio di soccorso e il relativo onere, gli artt. 109, 110, 111 del regolamento (§ 226).

73. 
(30) I figli legittimi o riconosciuti, minori di 14 anni, seguono il domicilio di soccorso dell'esercente la patria potestà.


Il domicilio di soccorso dei maggiori di anni 14, è quello della donna maritata sono determinati indipendentemente dal domicilio legale o dal domicilio di soccorso dell'esercente la patria potestà o del marito.

(3G)    Testo sostituito così dall'art. 33 del T.U. 30 dic. 1923, n. 841.
74.
Non è considerato produrre interruzione della dimora in un comune il tempo trascorso altrove sotto le armi od in stabilimenti di cura; né vale a far acquistare il domicilio di soccorso in un comune il tempo ivi trascorso sotto le armi, o in stabilimenti di cura, o in stabilimenti di beneficenza pubblica a carico della medesima, ovvero in stabilimenti di pena od in case di correzione.
75.
Le norme stabilite nei precedenti articoli si applicano in lutti i casi nei quali i comuni, le province e gli altri istituii locali siano obbligali a rimborsare spese di soccorso, di assistenza e di spedalità.

Fatta eccezione per le istituzioni che provvedono a beneficenza obbligatoria per legge, rimangono però salve le disposizioni dei particolari statuiti che regolano in modo diverso il domicilio di soccorso (37).

(37)    Per le spedalità romane vedi la L. 31 mag. .1960, n. 211, art. 4 ed il R.D. 23 mar. 1923, n. 622
76.
Le congregazioni di carità e le altre istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, se dispongano dei mezzi necessari, non possono rifiutare soccorsi urgenti, sotto pretesto che il povero non appartenga al comune, ai termini degli articoli precedenti.
77.
Per la cura degli stranieri, gli ospedali hanno diritto al rimborso dal Governo nazionale, il quale, per la rivalsa verso i Governi esteri, provvede secondo le convenzioni nazionali.

